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campionati 
del mondo 
di calcio 

Torneo 
incerto 
ma livello 
mediocre 

Il campionato mondia le di calcio Ieri ha r iposato e 
cont inua a r iposare anche oggi . E' qu ind i possibi le, 
dopo aver v is to tu t te le sedici squadre al l 'opera e con 
maggior ca lma, fare il pun to della situazione. E' 
i ndubb io che questo « mund ia l * si sta presentando 
all ' insegna del l ' incertezza e delle sorprese. E questo 
sarebbe un dato confor tevole sul p iano dell ' interesse, 
se non corrispondesse tut tav ia anche ad un l ivel lo 
tecnico assai mediocre e preoccupante. Comunque la 

p iù clamorosa bat tuta a vuoto l'ha registrata sin'ora 

la Scozia, che rischia di essere estromessa dal torneo 

che l 'avrebbe voluta protagonista. Domani sono in 

p rogramma qua t t ro par t i te : Italia-Ungheria e Francia-

Argentina per il p r imo gi rone, Polonia-Tunisia e Mes-

sico-RFT per il secondo. Il Brasile tornerà in campo 

mercoledì cont ro la Spagna ( a r b i t r o Gonel la) o s i 

come l'Olanda cont ro il Perù. 

Il primo girone dominato da Italia e Argentina è sinora senz'altro il più regolare 

Forse Menotti 
sostituirà 

due difensori 
Anclic (libiamo si appresta a 
togliere Janvion e Dalfjer 

Bearzot spegne l'entusiasmo 
che giudica assai pericoloso 

Ma intanto per domani eonferina in blocco la formazione, con Paolo Kossi e (labrini . Ancora in campo Antognoni 

DALL'INVIATO 
MAR DEL PLATA — All'Ho 
tei Irurìa, ovattato rifugio de­
gli azzurri, l'euforia por il 
successo sulla Fi ancia sten­
ta a stempeiarsi nelle pi eoe-
cupazioni ( he l'ormai immi­
nente match con l'Ungheria 
dovrehbe pur suggerite. Un 
po' la gradevole sensazione, 
pensiamo, di riconoscersi an 
«ora folti o, quantomeno, di 
contare ancora qualcosa nel­
l'ambito del calcio interna­
zionale, un po' le vicende a 
tinte gialle di Argentina-Un­
gheria che portano adesso la 
squadra magiara ad incon­
trarci priva di Nyilasi e di 
Torocsik, i due autentici pi­
lastri. per quanto possano es­
sere bravi gli altri, del com­
plesso 

La cosa, comprensibile e in­
nocente in se. potrebbe anche 
risultar pericolosa per i ri­
flessi negativi che potrebbe 
avere sulla indispensabile 
concentrazione m vista del 
match di domani, e Bearzot 
è giusto il primo a renderse 
ne conto. Ragion per cui ve­
ste prudentemente i panni 
del pompiere e si pi eoccupa 
di annacquare certa baldanza. 
di intiepidire gli entusiasmi 
eccessivi. Tra l'alti o. cerca 
giudiziosamente di spiegale in 
questi suoi lodevolissuni ten 
fativi di tirar tutti coi piedi 
per terra, l'euforia adesso è 
sbagliata, almeno quanto Io 
era prima lo scetticismo 
cieco. 

La squadra è notevolmente 
migliorata, maturata sotto 
molti aspetti, grazie anche ai 
fischi dell'Olimpico, non ha 
difficoltà ad ammettete, tor­
nata di buon rango e dunque 
in grado di giocare con pro­
fitto tutte le sue fiche* alla 
roulette del Mondiale, e però 
non è ancora il caso di sen­
tirsi l'Ungheria in pugno e il 
biglietto per Rosario in ta­
sca. Certo, le assenze di To-
rocsik e di Nyilasi possono 
averci risolto in partenza due 
grossi problemi, se pensia­
mo che Passarella e Galvan, 

BUENOS AIRES — Causio • Rossi, coppia confermata anche contro l 'Ungheria. A «lastra, Zoff t i rilassa • Antognoni osserva. 

una coppia centrale di difen 
sori che si dovrebbe ad oc­
chi chiusi ritenere la miglio 
ie attualmente in circolazio 
ne, hanno tanto penato per 
contenere quei satanassi, ma 
rei tu non mancherà a Baroti 
la maniera di sostituirli senza 
grossi rimpianti. Se la Fran­
cia era avversano per molti 
versi scorbutico, d'altra par­
te, l'Ungheria e senza alcun 
dubbio tecnicamente molto 
meglio dotata e in grado sem­
pre di leggere confronti an­
che ad altissimo livello. Co­
me il match con l'Argentina 
del resto insegna. 

Questo in sintesi vorrebbe 
far capire il e t . azzurro; un 
discorso che in fondo non fa 
una grinza, anche se parte. 
e lo si sente in tutte le sue 
pieghe, e lo si vede nelle e 
spressioni che lo accompa­
gnano, da presupposti im­

prontati tutti all'ottimismo 
senza o con poche riserve. 
K del resto e pure giusto- e 
pater famtluis degli azzurri. 
lui. o del giaguaro? Quanto 
alla foiinazione, per tirarlo 
in modo più stretto in argo­
mento, ufficialmente ancora 
non si sbottona, ma ammic­
ca in modo così chiaro che 
e davvero come parlasse. For­
mazione che vince, che dia­
mine, dicono dalle sue parti. 
e non solo da quelle, non si 
tocca Cuccureddu dunque 
può attendere, e Oraziani pu­
re. Il sardo entrerà, semmai. 
quando i terreni stroncagam 
he. soffici e allentati quali 
tutti sono, avranno appesan­
tito i muscoli di Gentile, di 
Cabrini o soprattutto, a quel 
che pare di capire, di Bellu-
gi. Per il momento, allora. 
squadra titolare è quella 
schierata in campo nel pri­

mo tempo contro i francesi. 
]>erche il e t e addirittura en 
tusiasta di Paolino Rossi e 
assolutamente convinto che 
Antognoni non ha problemi 
e non gliene crea. Se venerdì 
scorso l'ha sostituito nella n-
piesa. dice, e per soli e puri 
motivi di ordine tattico, che 
non e detto debbano ripeter­
si nel match con l'Ungheria, 
che anzi, per molti aspetti, 
potrebbe giusto essere il «suo 
match ». 

Ma che dicono loro, gli in­
teressati? Paolino ha davve­
ro il cuore in paradiso, per 
dirla con Giusi Farina, il suo 
mentore un poco folle giunto 
fin qui a goderselo, a trova­
re per se e per tutti una 
qualche giustificazione alla 
sua follia; l'ha spinto fin las­
sù la sua ottima partita, i 
consensi senza la più piccola 
incrinatura di tutta la stampa 

argentina (non un sulo gior 
naie, nella speciale colonnina 
del puntine gli ha assegnato 
meno di otto), quel suo im­
portantissimo, decisivo goal, 
subito, alla partita d'esordio. 
Cosa ha pensato dopo quel 
goal? Niente, m fondo. Pei 
che. assicura, non e tipo da 
pensare, in casi del genere, 
alla mamma o alla fidanza­
ta. Un poco si compiace del­
la battuta, e giusto qui forse 
sta il suo limite. Quando gli 
riferiscono che l'eie, dopo a-
verlo visto all'opera, ha avu­
to parole di schietto apprez­
zamento, mostra eli gradire 
senza comunque impennate. 
Pelé e uno che se ne intende. 
commenta allegro. E qui il 
ragazzo senza riserve piace. 
Di Causio. di Bettega. di Tar­
detti. degli altri? E' fresco 
d'azzurro ma gli hanno già 
insegnato, e lui ha mostrato 

Come gli ungheresi delusi aspettano gli azzurri 

Adesso Baroti teme l'Italia 
ma non si sente già battuto 

(Giudicate sacrosante le due espulsioni-Kazeka* e Lantos sostituiranno domani i «reprobi» Torocsik e .Nyilasi 

DALL'INVIATO 
MAR DEL PLATA — Vento. 
freddo, raffiche improi i tse dt 
pioggia hanno accolto ieri sul 
far del mediodia l Ungheria 
qui a Mar del Piata L'aero­
porto. ben lontano tra l'altro 
dal (entro della citta, nono 
stante tutto era at rollato 
(ìiornalistt. ojH'ratort della ra­
dio-TV. cuno\t L eco delia 
grande partita di Iiueno\ Ai 
res. protagonisti magiari ap­
punto. e argentini, non si era 
ancora spenta nelle case. nei 
bar. per le strade che non 
aicrano per l'occasione cono 
scinto notte, ed era giusto ar­
rivato a portare tutta quella 
gente all'aeroporto 

lajos Baroti era il primo 
a comparire, buono e paterno 
generale alla ic\ta delia tua 
truppa L inclemenza ael lem 
pò pero e la ressa, rum pò 
tcroio certo es-cre le cose 
p u adatte a solici ;tare la sua 
ael retto proi erb: ile corte\;a 
Xonoslante le insistenze ciu-i 
quc. spesso ben oltre il limite 
dell'urbanità, non e stato al 
momento jxiss'.biic scucirgli 
la bo< ca Haroti con modi 
purtualmerte garbati w e sot­
tratto ali assedio rimandan­
do comunque tutti a un oretta 
tìoptì il tempo di raggiungere 
ti * ritiro » e di piisare le i\i 
In; e 

Rapida SÌ.:i ronzata al.ora di 
una trentina ir, i 'isometri n-
':o a Chapiidnuilal, < aratteri-
sttea e tranquiha UH al ila di 
i illeggiatura estua acne era 
stato rissato il quartier gene­
rale magiaro in diesa delle 
partite con Italia e Francia. 
e It zio IAÌJOS; come affabil­
mente lo chiama la sua gente. 
s: e sbottonato. Come prima 
i osa. prendendo un po' tutti 
(' anticipo, ha miao togliersi 
il rospo di gola rivitemio sci: 
z.a paure e senza cercare atte­
nuanti gli incresciosi inciden­
ti del H:rer « l'n brutto epi­
sodio. cinque o sci minuti di 
smarrimento, di impensabile 
isteria che hanno finito col 
cancellare agli occhi di tutti 
ottanta m'nutt di grande cal­
cio. che rischiano purtroppo 

di favorire interpretazioni er 
rate, di fornire dei miei ra­
gazzi impressioni trainile» 

(Questo, m maniera siateti 
ca ma tedele quello i he peri 
sa ti e t ungherese sul furer. 
te rimile di ixirtita reso dram 
malico per gli ungheresi dal 
gol di Bertoni e dalle espul \ 
stoni d: Torocsik e Sytlast. i ' 
due fuoriclasse del complesso \ 
Come temesse di non essere J 
apihirso ben chiaro arnia ad 
aggiungere due « cacciate » 
sacrosante siamo colpa oli al 
e giusto che si paghi Ciò pre 
messo, e quasi sentendosi co 
me più leggero. Baroti passa 
ra ad assicurare tutti (he 
chiusi ta brutta parentesi, r.on 
e per questo adesso meno ot 
tir-usta di quando c.rr,to a 
mettere o'ede :•: Argentila 
* ( redevamo d'ai ere allora le 
stesse chances d; Italia e 
Francia < o"tinuiamo a rei: 
sarlo ora le nostre azioni 
piiiOMi erteti.lamerte seri 
biare adesso y ribasso ma 
basterà una rittorm s\'l Italia 
per riportarle di." .i'.';>.> M> 
lo ri quota .> 

« Ma creoe proprio (he ><»n 
7A Toroc>:k v N\:la-i . 1 "-.ioi 
due dios<un. r i 'nghen.i possa 
arrivare a battere ".'Italia, ca 
rii-a d'ennis asino dopo il *-iu 
cesso Mil!a Fr..n.-;a e ualiamz 
zata rìn.'e c r . o-tanze .'ne per 
molti aspetti M ml)r.i!in farle 
l'or» titolino » ' 

« Mentirei chiaro se dicessi 
che. in ifl>/<,o q..c; due. la 
mia squadra ha le stesse 
chance*, pero sono connato 
di poter lunare nella rosa 
che lio a (esposizione due so 
stituti raltdi. ri graao di non 
alterare la fisionomia della 
compagine, dt non compro­
mettere m modo serto l'equi 
librio. 1 aailita e la potenza 
Stimo e temo oli azzurri del 
mio amico Bearzot, ma sicura­
mente non mi reputo in par­
tenza battuto F rosso garan­
tire che al fet tarilo pensano 
loro, i più diretti interessati, 
tutti ansiosi di dimostrare che 
il calcio magiaro non si ri­
duce davvero a Torocsik e 
iVyilfltj. per bravi che stano » 

« A chi affiderà il delicato 

Lajos Baroti 

compilo di Tarn l.ir euessn . t -
moire r.mpi mgere quei due'-'' 

* Per il momento posso so 
lo dirti cf;t' i or,.Vi rf: rimpiaz­
zare loroi-ik i'>•: Fazesas. e 
i 'ie ;:er :', sostituto ai Sfilasi 
aeiiaero •><•'<» i ; cstre ;;- .\<»?; 
sarà lOinunu.e Varavi luii.e 
a i p:u rx.rf; sento erronea 
t li rie a.re » 

}'.. .io <: , II.A) snll Italia e 
T'fi.ile u i r . i v : » ci t'uusura j 
•» . in' ;;-.< e>a i. mna u. 
e l \ ; .'<>.,) i •;»• non i e .: r> 
bio restt't. r >..aar ,ei .1 . 
Ar :entr ,. <i Frc.s,.c ,. n.qi.e 
an. ne se i t,:ras:i-» '.'.. .no '<-
I - . iti* i. '. C\<>rti.O 1 . . U -'.' •-'* 1 

to c i . ' . o . . ' ; f->•-.'..') . • . . • 
canti* i stt- t*>. < u*. ci.iiT-f 
preterente si ni>!reìi'/e i:v<. • • 
Gt re ;>-r i paàrani di LCS<:. 
>OTO : cruciente lui ti e sono, 
appunto, i padroni dt tasa. 
Chiaro'r Chiaro 

I^nifMi-ite anche per Andras 
Torocsi's il .t reprobo » che 
ha chiesto a freddo ammenda 
ma (.he non ha ancora ael 
tutto digerito la decisione del 
signor (ìarrido. emerito arbi 
tro portoghese F lo si può 
capire poveretto, picchiato 
come e stato per tutta la ^ -
ra da Passarella e aa Olguri 
da Tarantini e da lia'.ran. e 
da quanfaltn incrociava sul­
la sua strada, e cacciato sen­
za pietà al primo azzeccato 
tentativo dt umana reazione 
Statura media, sguardo lonta­

no da tziuano. zigomi marca 
ti. . • anni 'asteggiati lo scor­
so primo maggio. lor(ns.\ se 
ne sta ri un angolo, per cil­
iare torse at dot er rimettere 
il duo nella p.uga Xon gii 
parliamo adora 'u- di quel 
tal Itamdo ne ded'Argentina. 
intesa (ome Passarella e C. 
ma (.erchiumo di super dt lui 
E' nato a Budapest, e calci 
stiiamenle i rescritto nelie 
squadre gioì ani.t dellUrprst 
Dosza da quando atei a dieci 
unni A i* giunse a giocare ri 
prima squaara e a Jl nella 
nazionale Selle ore che il 
rootball gii lascia libere 'nuo­
ra come impiegato negli viri­
ci del suo club, un motuo 
in più dunque per seiitiruu^i 
legalo Ci garba at sentir*! 
ùetimre come 1 creile p.-* 
schietto da I'us\as e a-gli Hi 
dcgsutt e anzi senza irrite 
re"z-i ma con sauro mane 
il. sp-nctd personalità, sotto 
.riea ('ze era cerio pm taci.e 
,,nl.aie a quei tempi quando 
il i al. .o si g,ocaia «a due 
t h.lorìctri ali ora * 

F ue'.'a parti'a ai lenerai 
t u'te u.lo stadio del /cu er. 
pi opriti niente' Prefisse te 
stua'.e airier.t.ia'e < u".e na 
d'i :•" tiiato a^s.n ce, 114 ai 
H e 'iib'.cj i l» e., inglesi Cosi 
* i jrogna r rl'(iirii sotto itne 
t'u p>irentes., , ne sprra prò 
pnu a. no . vo. er nai p:.t 
w-.-f. .:re ri l j'r.lterra 11 più 
gra-iue giocatore saonao Ai 
aras' ('ri.,' -' /.' più granae 
e.'.traianli' itera MuUer' la 
pi i gian.ie sqn.iara'' Olana i 
7T'' l/t p.u grande squadra 

atr.almerite' l'uo scegliere tra 
Argertina. Brasile. Germania 
federale e Scozm E l Unghe­
ria'' Più torte dell Argentina' 
E l Italia'' IA risposta a do­
mani sera' Spiccio e diploma­
tico. il Xostro 

(ria m tuta nel trattemno. 
quattro palloni sottobraccio. 
Mihaily Iiintos roccioso d'-
rensore acùa celeberrima 
squadra magiara degli anni 
'50. e ora tedele e prezioso 
assistente di Baroti. sollecita 
tutti a raccolta per la prima 
sgambata rioplatense. Palleg­
gia ancora, fisico integro * 

agilità eccezionale nonostante 
l età con elegante distai oltu 
ra Quando gli si parla di 
BosziK. la t(ne gli s: fa tre 
mula e il tolto contratto, l'n 
compagno indimenticabile di 
equipe, un maestro, soprat­
tutto un amico. Il suo grosso 
rimpianto, quello di non ai er-
a't jnituto porgere l'ultimo 
sa.uto Scaccia i ricordi e si 
mette, di buona lena, al la 
voro 

Primo a finire sotto torchio 
e Vaiati: Baroti sostiene i he 
no-: sarà lui. il Jienne mani i 
tio del Vasas. « scarpetta d ar­
gento » ultima edizione, dietro 
soltanto eli austriaco Krankl. 
a sostituire Syilasi, ma lati 
tos e 1 interessato ad ogni 
buon co-to non toguono a, **r 
scrupoli ai altwi tipo rnegl.o 
trovarsi pronti ad ogni eie 
nienza Varadi. tra latro ha 
da rimettersi pienamente m 
sesto t.a deliaci hi recenti, e 
si pno (ap.re aunque uri 
quanto impegno si presta a 
tonare t tempi 

l n altro rr.orsu J..'.'.a taran 
tu.a e IAISZÌO Faze'sas ha e a 
pilo i he e giunto il %̂ o TUO 
mento e 11 da dentro di gu 
sto I ' una leahia conosi e- • 
za i,»;<» < he ha già tarlato 
la trentina e deali italiani s,: 
tutto pf- aie'.: .ni rimati 
spesso nella sua iorr:era !' 
il burlone di.oi.o. ae.'.a ioni 

• piiguia ria coriC sen,ure o 
\;>e*so succeda se roiesn 

l medaglia ti »\,;ro! i un rotnun 
tuo. profondamente '.ostala:-
io delie sue cose e della s ,a 
terra non darebbe due. uni 
sola zolla del piccolo stadio 
dei suo l'ipest. nascosto la 
tra le fabbriche di Dosza. 
per l intero Rirer Piate, un 
solo tiolmo dei suo-, tzigani 
per l intera orchestra del Co 
lon. una sola carpa del suo 
Danubio per tu'to el pescado 
del Mar del Fiate Tra un 
paio di settimane finiremo 
forse col pensarla pure noi 
così A proposito d: San Siro. 
o del tecchio Iuzmbro e della 
tenera Bnanza. 

b. p. 

di ben capire, che la diploma­
zia e una gran cosa. Dei suoi 
progetti? Bruciar le tappe, io-
ine e ovvio. 

Meno frizzante, ma ugual­
mente sicuro di se, Antogno­
ni. Gli dicono che contio la 
Ungheria, almeno in parten­
za, giocherà lui, e non se ne 
mostra minimamente sorpre­
so. Lo dava, evidentemente. 
per scontato. Non ha per 
niente gradito, anche se ne 
ha accettato le spiegazioni, la 
sostituzione dello scorso ve­
nerdì. Si sentiva bene, insi­
ste. stava giocando in cre­
scendo. era sicuro che avreb­
be reso nel secondo tempo 
più di quanto abbia reso nel 
primo. Che già, a sentirlo, 
non era stato poco. Per ta­
gliar corto comunque ad o-
gm possibile tendenziosa in­
terpretazione del tema, di­
chiara subito senza mezzi ter­
mini che lui è contro e dun­
que non accetta, qualsiasi 
forma di staffetta prestabili­
ta. O Antognoni. insomma, o 
Zaccarelli. Con magari l'in­
tenzione non espressa ma in­
tuibile di precisare che pine 
i cambi con moti \a / iom tat­
tiche non sempre e non a 
lungo potranno convint erlo. 
Se vado bene, e un po' come 
dire, non vedo porche debba 
essere cambiato. Circa la sua 
» (indizione fisica ormai è un 
ritornello: più che buona. 
con tendenza progressiva al 
l 'optimum. Meglio Rossi o 
meglio Graziali: ' Ideali, in no­
me del p:u semplicistico quie­
to vivere, e l'uno e l'altro; 
i! pruni» pretensi e la profon­
dità. il secondo lo scambio: 
l'una e l 'ai 'ro. !a profondità 
e Io M amb.o. MJIIO »• on«en:a 
li alle mie caratteristiche. 

Meno attento alle parole. \\ 
Mo che tra l'altro non ne ha 
bisogno tanto son sempre 
parche ma giudiziose, capitan 
Zoif. Giusto questa faccenda 
del capitano, in fondo, non 
gli aggrada molto. Lu: non 
può certo abbandonar !a por­
ta per chiedere spiegazioni al-
1 arbitro, per dar consigli ai 
compagni, per svolgere insom­
ma e on sufi li lente scrupolo 
1 i oihpiu dei ruolo. Teme la 
Ungnena. il suo rumo, la 
bontà u\ fondo nella sua 
stuoia; lui. pni d; Bearzot. 
considera pericoloso alfai 
e larsi al mate n di domani 
e on p ' f Minzione, senza anzi 
la ci. \u ta modestia l'idea del 
pareggio può rappre.'entare la 
tntnqm'lita ti. ba^e. dalia 
quale potre-'nb*- poi arv he na 
s< ere 1J possibilità cu \m . e 
re. Q.!->'<» progresso d~ìia ::a 
z.onaie se 1 aspt-f .ua ••troi> 
pò briK-i ni era-.aino per i re 
d e m ver. i». ina e il unino 
ad ammettere ih» i e a.u ora 
molto da fare abbiamo sol 
"alito, per ora. t.raio i .ori il 
e i o d.til'ai q>.a. \eo:auio a 
desso «: tirari ì f .ori prr .i: 
I r :o Che e dai".ero >i:i br. 
dirr 

t oiisiJera >i irea un grosso 
g:o atore. n i ; ma ina a \ol:e 
. rspyri-nza. e ia furoizu. ai 
r e i iere meno p.airal.. ci: ni. 
in-'i.-zare .e :ne'.i:.-.b:li b.i't . 
te \. .o:e di e i: r.ess ,:i » l.!«-
:u r. :.r, ior -o d "..li :iia'« .'. :.-. 
llldeni.r Q.lauto a Brh..£i 
ni. «tr.i di prrfrnrgl . INivt 
'o . un tipo magari ria: piedi 
meno buoni, ma d u n a carica 
e d'una grinta < he hanno da 
noi a u r o pochi uguali Ros 
s;"* Gioca bene ed e oello eia 
vedere, ma e ancora presto 
per un g.adizio complessao 
Tutte le premesse e omunq.ie 
sono dalla sua parte. Del 
« mundial » lo hanno deluso 
in ques'e battute «avv.o ia 
Scozia e il Brasile. Io ha sor­
preso :1 Peni. A lungo anda 
re. pero aggiunge, verranno 
a galla 1 valori veri Con Io 
augurio ovvio che. t ra quei 
valori, possa trovar posto an­
che un po ' d'azzurro 

Bruno Panzera 

k 
Tresor 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — « Se la 
classifica ci impone di batte­
re l'Argentina, ebbene, noi 
supereremo ì sudamericani! »: 
cosi si e espresso Michel Pla­
tini che desidera riscattarsi 
dopo l'opaca prestazione mes­
sa in mostra contro l'Italia. 
Hidalgo punta tutte le sue car­
te sullo spinto di riscossa dei 
frantesi per sovveitire un 
pronostico che non concede 
loro molte possibilità di vit­
toria. Anche se, a parole, i 
transalpini non si danno per 
vinti, c'è da rilevare che il 
loro morale non e più quel­
lo. molto alto, che aveva ca­
ratterizzato ì pruni gioì in di 
permanenza in Argentina In 
tutta la comitiva francese c'è 
lo scoperto timore che la lo 
ro avventura in Sudamerica 
debba considerarsi quasi al 
termine. 

L'allenatore francese. Mi­
chel Hidalgo, forse in un mo­
mento di sconforto, ha detto 
a sua volta che se la sua 
squadra non si dovesse qua­
lificare per il turno succes­
sivo, si dimetterebbe dalla 
guida della nazionale. Hidal­
go ha pero precisato che ora 
si deve pensare soltanto al 
presente e ai possibili cam­
biamenti della formazione che, 
come prossimi avi t rsar i . do­
vrà affrontare ì temibili ar­
gentini a Buenos Aires. « E' 
molto probabile — ha preci­
sato Hidalgo — che decida 
di immettere in squadra due 
uomini freschi, e cioè il di­
fensore Patrick Battiston e 
l'ala destra Dominique Roche-
teau. Il pruno, che si trova 
in uno stato di forma eccezio­
nale, rimpiazzerà Janvion, e 
il «econdo Dalger ». L'allena­
tore francese è deciso a con­
cedere una prova d'appello a 
Platini e Michel, due gioca­
tori di classe che contro l'Ita­
lia non hanno certo entusia­
smato. 

Tutti gli atleti transalpini 
sono consci delle difficoltà che 
presenta l'incontro con gli ar­
gentini, ma sanno anche che 
devono battere i sudamerica­
ni se vogliono ancora «pera 
re di passare il turno. « A noi 
rimane una piccola speranza 
— ha affermato Hidalgo — 
ma non sarebbe sportivo se ri­
nunciassimo a priori a bat­
terci con vigore » 

Ivi formazione frani r--p sa­
rà annunciata stamane nel ri­
t iro della squadra, dove ì tran 
.salpini si sono rinchiusi do­
po la sconfitta con l'Italia 

La squadra, a parere cicali 
osservatori, dovrà essere raf 
forzata in difesa per poter af 
frontare una compagine abile 
e veloce come l'Argentina, per 
di più sostenuta dall'incita­
mento di 80 mila tifoni 

Gii argentini nella vitto:io­
sa parti ta con l'Ungheria han­
no dimostrato di non avere 
una difesa ermetica, ma la * 

Bertoni 

squadra migliorerà senza dub­
bio il proprio rendimento do­
mani, dopo aver smaltito l'e­
norme tensione accumulata 
nella difficile partita dell'esor­
dio. 

I giocatori francesi, d'ac­
cordo con la maggior parte 
dei giornalisti, non hanno an­
cora perso tutte le speran­
ze di qualificarsi per 1 quarti 
di finale dopo la sconfitti! con 
l'Italia e Hidalgo fa di tut­
to per tenere alto il morale 
della squadra per la partita 
di domani notte. 

Le preoccupazioni non man­
cano neppure per l'allenatore 
dell'Argentina Menotti nono­
stante la vittoria ottenuta sul­
la temibile Ungheria. E pro­
prio da quella sofferta vitto­
ria sono sorte le preoccupa­
zioni per il lungo e allampa­
nato «sceriffo» .sudamericano. 
in seguito alle critiche che so­
no piovute sulla sua squa­
dra per ì pencoli che ha cor­
so. 
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l'r u ir ia - l ta l ia ( p . t . ) 
l'rjiii i j Italia | r l ) 
».« Miiania-l'ulunia ( |> l I 

C.rrmaili.i rut i l i l i* ( r . f . ) 
stpacna-Aiistria ( p . t . ) 
s p a g n a - l i n t r i a (r.f ) 

S \ r / i . i - l t r»s l l r I p l ) 
s>ti-/ia-Hra>.ilr Ir I | 
t n thrr la -Arc f ntin.i < |i t > 

l n c h r r i a - \ r ( t r n l l n » 
Iran-Olanila 
Prni-s lrnri» 
runi \ la .> tr«» iro 

I l mnnt rpr rml f 
mil ioni X-V. I'..' 

(r f.| 

di I.. &:i 

«Abbiamo vinto — ha det­
to — ed e questo, in un cam 
punititi) del mondo, quello 
che conta. Ma d'ora in poi 
vedrete che l'Aigentina gio­
cherà più tranquilla e miglio 
iera sicuramente il suo ren­
dimento. Non c'è dubbio, an­
zi ne sono sicuro, che possi» 
mo e dobbiamo giocare me 
gho » 

C i n a la prossima partita 
contro la Francia Menotti non 
ha voluto anticipare niente in 
merito alla formazione che 
manderà in campo, ma e opi­
nione comune che il tecnico 
argentino apporterà qualche 
modifica specialmente al set­
tore arretrato della squadra, 
i he non ha offerto sufficien­
te sicurezza nell'incontro con 
l'Ungheria 

Contrariamente a quanto si 
pensava, infatti. l'Argentina ha 
denunciato esitazioni propini 
in quella coppia centrale che 
avrebbe dovuto costituire uno 
dei suoi punti di forza. Gal-
van e Passarella. lo stopper 
e il libero, si sono lasciati 
troppo spesso sorprendere 
impreparati e fuori posizione 
dal pur bravo centravanti ma­
giaro Torocsik e non hanno 
neppure saputo offrire il con­
sueto e atteso apporto al ren­
dimento complessivo della 
compagine. 

Proprio per questo si ritie­
ne che Menotti intenda cor-
tere ai ripari per mettere su­
bito al sicuro, con un altro 
risultato positivo, la qualifi­
cazione per il turno successi­
vo. 

Ma in verità le pecche, a vo­
ler sottilizzare e approfon­
dire il problema, non si sono 
limitate al settore centrale 
della difesa, anche se esse so­
no apparse le più clamorose 
e bisognose di urgenti prov 
vedi menti: anche la manovra 
ha lasciato alquanto a desi­
derare, nonostante la sua con­
duzione frenetica, per quella 
esasperante lentezza nel con­
durre l'azione offensiva, trop­
po elaborata per riuscire a 
sorprendere gli avversari che 
hanno tutto il tempo di re­
cuperare e riorganizzare la 
difesa. 

« Abbiamo vinto la prima 
partita che abbiamo affronta­
to — ha detto ancora Menot­
ti — e questo ci e servito a 
superare il blocco psicologico 
che faceva diventare difficihs 
siine le cose più semplici ed 
elementari. Questo fatto psi 
cologico e stato, a mici avvi 
so, l 'avversano più pericolo 
so che ci siamo trovati ad 
affrontare Abbiamo superato 
aiic he quello e non vedo per­
che non dovremmo dunque 
proseguire più tranquilli la 
nostra marcia Tanto più — 
ha conclusi) _ ine non tutte 
le formazioni adotteranno •'. 
gio e» pesante che ha messo 
in mostra l'Ungheria». 

$. p. 

l'osservatorio 
dikim 

(Tè rotula 
e rotula 

I.a cosa piti intcressan'r d, 
questa prima ternata dei mori 

j diali mni SI,I,I, ^tate le par­
lile ina gii arbitri, o alrr.cri't 
qualche arb.trn l iiTiini in 

I y.e^sìl/.i'nerite attaua'.i al re 
Q'ilamvnl'i ione quell'i < iie 
t.a ariniillut'i il aiA e ne ai reb 

I he pntu'.n dare la i itt'irai al 
I Bras'le peri 'te era stato se 
t yn ila tra il mi,r .cut • in c.'ii 
; lui mette, a d tato an un la 
i lu del fisi •iietlu per ai.nuni ia 
I re la Une dell'im m'ri> e ».' 
} inirneiiln m an in ^c^-fi Uà 
, In umilia (KiU'tilirn ìaiu deibi 
J siessn '/\< vprr<;. a quell'i aie 

ha espi.'si, i a .e ut,quereli 
('.e 'ero ari'- il \ vi .t"i>'i e 
s'.e' ( ,. peti ne t/.'i urgeiil M '. 
a. ei ai.a tatti diiev.'.are brut 
li a r,,rza di butte 

Intendiamoci- niente da e< 
cepire: il regolamento rin e 
che qaandn un pallone entra 
in rete mentre l arbitro fi 
schia ia Jir.e dell'incontro, il 
poi non e t alido, e il regola 
mento dice anche che un cai 
ciatnre il quale identifica la 
rotula di un avversario con 
la sfera a spiccili deve an 
dare a fare la doccia Sotto 
questo profilo le decisioni so 
no incensurabili: quello che 
ini ere continua a turbarci »• 
un dubbio: se quel gol segna 
to mentre l'arbitro esalava il 
fiato fosse stato realizzato 

dall'Argentina e fosse stato 
risolutilo per l'incontro (ri 
somma: se al posto ria bra 
siliam ci fossero stati gli ar 
gentimt l'arbitro avrebbe nr. 
trar-cia'fi in se sip-.^,, tutta 
quella ìnieqerrrna '^r'r.ezzn 
ne'i'applH nzior e del '(gola 
'nen'.i.' F. t.i a e il f'ertnzn 
passa, sia sui p ano del dolo 
re i ìie »:/ quelli d'-'i'a i urr.po 
sizi ire ossea, tra :,r,a ro'vt'i 
tinqherese ed lira ro'nia ar 
genlina ' 

Sottn un (erln t,r<ii.'.o il '.at 
io i '.e g': arbitri una diffe 
reti a l afib.ano mài) iduaia 
- - le r>-: de arpalti.e sono 

| meno si,,,rie dt quelle ungi.e 
I resi e q umìi un calcio ad un 
{ mecuaii'- argentino e clpa pni 
. gra' e rì: un cali .'< ad un ter 
1 :ir o d a'.i ungherese . i! 

jaitn ire q ics'c a<Heren~i: 
.s,a s'ala iiiiln ti.ua'a. di' «•< >•. 
piio ar.a,e essere in 't'iniuer i 
sullo ti panino delia propa 
gamìa turistica <*\isiiate la 
l ngueria. t i w irrobustiran 
no le caiigìie*). via duen'a 
i ompromeltente --or/o il profi 
lo sp<irtti o: gli aiiersan del 
l'Argentina, se vogliono tor 
nare a casa ancora abbastan 
za interi da poter andare m 
ferie, de ono scendere in 
campo non con le leggiadre 
magliette colorate che osten 
tana normalmente e con le 
gambe impudicamente scoper­
te, ma con la stessa tenuta 
dell'omino della reclame del­
le gomme Mtcheltr., che se 
rende difficoltosa l'espressio­

ne della votenza atletica, co 
sitiuiscc pero una certa ga 
ranzia di trcoitinita. Sempre 
i or. naturalmente, gli argen 
tini r>,n gli diano fuoco, fi 
dando nella < oitprensmne del 
giudi'e di gara 

l.a tortuna i uo'.c che t no 
slr; azzurri siano chiamati ad 
affrontare 1 Argentina nell'ai 
t 't.a partita del girone climi 
• ciionn. quando presiimibil 
iwnte i ud americani avran 
no liquidata la Francia ma 
gari segnando una rete quan 
do Tresor e compagni erano 
g.a sul pullman per tornare 
in albergo e l'Italia non avrei 
perduto e ontro gli avanzi del 
l l nqherm a questo mrrfn ai 
fraterni nemici basterebbe un 
pareqrwi per superare i' tur 
t i e non <i ara brogna d' 
cirsi celie bitte, come har. 
i •/ esemplarmente dimostralo 
(lertiiania federale e Polonia 
nei loro affettuoso incontro 
l'erri,,- ^ |̂ > cose dovessero 
andare male e sia noi che gli 
argentini avessimo bisogno di 
un rrultalo pieno, la cosa sa 
rebbe luttuosa. Persino Be 
netti e dentile — notoruimen 
te stipendiati da importanti 
cliniche ortopediche — pò 
Irebbero trovarsi in difficol 
tà Per non parlare di Cabri 
m che. essendo bello, dovrà 
anche affannosamente pensa 
re a proteggere la purezza dei 
lineamenti. E un terzi/io che 
gioca riparandosi gli occhioni 
e il nasetto birichino general 
mente non rende abbastanza. 


